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Caro viaggiatore, benvenuto a Casatenovo! 

Devi sapere che ti trovi in un paese dalla storia antica, dove le 

leggende e i misteri non mancano… 

 

Un po’ di storia… 

Le primissime tracce di un nucleo abitato casatese risalgono addirittura 

all'anno 1110. Sappiamo che all’epoca c’era anche un castello, ampliato 

dalla nobile famiglia dei Casati. I ricchi conti vennero presto coinvolti in 

numerose lotte medievali, come quelle fra guelfi e ghibellini prima, e tra i 

milanesi Visconti e la Repubblica di Venezia poi.  

Tutte queste guerre trasformarono il paese in una vera a propria 

fortificazione: anche le numerose cascine, sorte nelle campagne e abitate 

da signorotti locali, si attrezzarono per essere pronte in caso di attacco da 

parte dei banditi.  

Con il tempo non solo contadini, ma anche ricche famiglie cominciarono a 

stabilirsi in queste bellissime terre: costruirono infatti molte “ville di 

delizia”, case in cui passare le vacanze nella “verde Brianza”.  

Nell’800 a Casatenovo incominciano a sorgere numerose aziende e 

fabbriche, legate soprattutto ai prodotti agro alimentari, che diedero 

lavoro agli abitanti dei dintorni.  

Cartolina dal passato 

Questo acquarello* del  

Fondo iconografico Alessandro 

Greppi, mostra come il nobile 

dell’omonima Villa ora a 

Monticello, vedeva 

Casatenovo! 

 

Questo diario di viaggio è di 

…………………………..…………………………………………………

……………. 

 

*Copyright Consorzio Brianteo Villa Greppi   

Monticello B.za -LC-/tutti i diritti riservati 

 



  

…e un po’ di geografia! 

Casatenovo si trova fra la provincia di Lecco, di cui è uno dei comuni più 

grandi e popolosi, e quella di Monza e Brianza. Comprende le frazioni di 

Campofiorenzo, Cassina de' Bracchi, Galgiana, Rimoldo, Rogoredo, 

Valaperta, a cui si aggiungono moltissime piccole località, che devono i 

loro nomi alle cascine intorno alle quali sorgono.  

 

Questa è solo una parte della mappa di Casatenovo che puoi 

vedere per intero sul sito del Comune o della Pro loco.  

Ti basterà però per l’esplorazione di oggi: ci sono molte cose da 

vedere per chi aguzza la vista… e l’ingegno!   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Forse non sai che… 

…esiste anche un 

Casatevecchio! 

Prima era una delle tante 

frazioni di Casate, ma nel 1692 

si separò definitivamente ed 

oggi è una frazione del 

confinante comune di 

Monticello Brianza. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cassina_de%27_Bracchi
https://it.wikipedia.org/wiki/Rogoredo_(Casatenovo)


  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo è il simbolo della nobile famiglia dei 

Casati, posto sul campanile della chiesina di 

Santa Giustina che era al tempo la loro cappella 

privata nelle vicinanze del castello. 

Ecco Santa Margherita sulla parete laterale 

dell’omonima chiesina: è la patrona delle 

partorienti dopo essere riuscita a “rinascere” 

dalla pancia del drago (ai suoi piedi) che 

l’aveva divorata in un sol boccone! 

A proposito di draghi, a Casatenovo se ne 

può trovare un altro! È vinto dal nobile 

cavaliere San Giorgio, patrono del paese, 

nel timpano sopra l’ingresso  

della chiesa parrocchiale. 

Posiziona sulla mappa le fotografie che ritraggono angoli 

speciali di Casatenovo… 



  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lungo Via Greppi si intravede il viale che 

porta a Villa Greppi Bussero. Si tratta di 

una residenza storica ancora oggi di 

proprietà di una nobile famiglie: a 

Castenovo ci sono ancora tantissime ville 

costruite da conti e abitate dai loro eredi. 

Ecco la torre di Cascina Rancate, nel 

cuore dei campi casatesi. Ci sono 

ancora numerose cascine sul 

territorio comunale, ma questa è 

l’unica a conservare una struttura 

difensiva come questa! 

Ecco il portico di Villa Facchi, oggi sede della 

Biblioteca di Casatenovo ma precedentemente 

residenza di nobili.  

Fu costruito proprio per evitare che,  

nei giorni di pioggia, i proprietari  

e i loro ospiti, scendendo dalla  

carrozza, si bagnassero  

i ricchi vestiti! 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...e del tuo?  

Inventa lo stemma della tua nobile famiglia e spiega il suo significato! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRECCE 

i rami della 

 famiglia  

 

QUERCIA  

forza, potenza  

 

ALLORO  

virtù, nobiltà 

 

ROSSO  

coraggio 

ORO  

ricchezza  

Ecco lo stemma di Casatenovo: assomiglia a quello della nobile 

famiglia Casati di cui riprende il motivo centrale. Sapevi che 

nell’araldica, lo studio degli stemmi, ogni colore e disegno ha un 

suo significato? Ecco la “traduzione” di questo simbolo… 

TORRE  

antica nobiltà   



  

 

 

Un antico monastero ricco di affreschi… 

La piccola chiesa di Santa Margherita viene per la prima volta nominata nel 

lontano 1192, quando viene conteggiata fra i monasteri benedettini.  

Le monache abitavano negli alloggi adiacenti e osservavano la regola dell’“ora 

et labora” ovvero “prega e lavora” Una vita molto dura che cominciava alle 2 

del mattino con la prima preghiera, e si concludeva alle 10 di sera con 

l’ultima, intervallate da faticosi lavori manuali.  

Nel 1492, quando il monastero era ormai chiuso da tempo, il cappellano della 

nobile famiglia dei Casati, Giacomo del Torgio (raffigurato sulla parete 

destra) restaura la chiesa facendola dipingere ad un misterioso “Maestro di 

Casatenovo” che, solo recentemente, è stato identificato con Cristoforo 

Moretti.  

La chiesa conserva bellissime pitture murali, gli affreschi. Quella “a fresco” è 

una tecnica di pittura murale molto utilizzata in epoca medievale e 

rinascimentale. Nella zona dell’abside, ovvero dove il prete celebra la messa, 

al centro spiccano Dio Padre, Gesù e lo Spirito Santo (la colomba), che 

incoronano la Madonna inginocchiata. Osservano la scena moltissimi 

personaggi, fra cui angeli e profeti.  

Un mistero riguarda in particolare Adamo ed Eva presenti proprio ai lati 

dell’affresco: il primo uomo appare ormai con i capelli e la barba grigi, la 

prima donna invece ha una testa ancora più strana… non è infatti quella 

originale! 

 

 

  

Santa Margherita 
 

C’era una volta  

La leggenda racconta che un 

pittore di passaggio, 

innamorato del bel volto di 

Eva, lo strappò per portarlo 

con sé. Ecco perché si rese 

necessario sostituirlo! 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Un animale 

 Uno strumento musicale 

Una torre 

Un angelo 

Trova all'interno della chiesa almeno... 



  

 

Il ciclo dei mesi 

Nascosto dietro all’altare c’è un 

misterioso affresco monocromo, ovvero 

nelle gradazioni del grigio. Raffigura 12 

uomini impegnati in varie occupazioni: 

chi raccoglie un fiore, chi si scalda al 

fuoco…hai indovinato?  

Sono proprio i mesi dell’anno, ciascuno 

raffigurato con un’occupazione tipica di 

quella stagione: proprio accanto a noi c’è 

raffigurato novembre il mese in cui si 

pregano i morti! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ora sei tu il maestro di Casatenovo! 

Scegli il tuo mese preferito e ...disegnalo! 

 



  

 

 

Una nobile cappella di palazzo… 

La chiesina di Santa Giustina è menzionata per la prima nel 1062: all’epoca 

sorgeva nelle vicinanze del castello, dimora della nobile famiglia Casati, di 

cui era la cappella privata. Dov’è finito il castello?  

Bè c’è ancora, proprio di fronte alla chiesina!  

Se non l’hai riconosciuto è perché nel tempo si è molto trasformato, oggi è 

infatti la villa privata dei conti Lurani, ma non è il solo: anche la chiesina di 

Santa Giustina subì molti cambiamenti! 

Ci sono ancora però delle evidenti tracce del passato, che sono rimaste 

sempre uguali: le pietre usate nella costruzione. Nelle mura del campanile si 

possono vedere: i ciottoli arrotondati, presi dai corsi d’acqua vicini, e i 

mattoni rossi fatti con l’argilla, un tipo di terra, di cui sono ricchi i campi di 

Casatenovo. 

Anche qui ci sono alcuni affreschi, che si trovano nella piccola cappella 

laterale. Sul soffitto ci sono i “Dottori della chiesa”, scrittori e sapienti, sulla 

parete sinistra c’è una scena molto familiare: è l’Adorazione dei Magi che 

vengono ad omaggiare il Gesù bambino appena nato! 

Proprio di fronte, ci sono due santi molto importanti, riconoscibili dai loro 

“attributi”, simboli che li rendono ben identificabili, un po’ come accade con i 

vestiti dei supereroi…Sant’Antonio Abate, protettore degli animali del 

contadino e pregato contro le malattie della pelle, ha un bastone con la 

campanella e il fuoco, San Carlo Borromeo, invece è vestito da cardinale e 

prega davanti ad una croce. E c’è ancora un affresco molto importante… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa Giustina 

Una chiesa…da paura!  

Anticamente vi erano sepolcri 

sia all’interno che all’esterno 

dell’edificio, erano le  

tombe dei coraggiosi cavalieri 

Casati, i loro resti furono 

ritrovati nel 1720!  

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ora che il tuo occhio è allenato a riconoscere gli attributi, 

riesci a collegare con una linea quello che ogni santo racconta,  

con la sua raffigurazione in quest’affresco di Santa Giustina? 

 

San Rocco 

"Mostro la piaga sulla coscia 

 e proteggo dalla peste." 

 

San Sebastiano 

"Sono pieno di frecce! 

Pregami per salvarti dalle 

malattie infettive. " 

 

San Bernardino da Siena 

"Ho un quadretto con il 

trigramma di Gesù e chi mi 

prega guarisce dalla tosse!" 

 

San Francesco 

"Sono un frate: ho il saio e la 

tonsura, proteggo gli 

animali." 

 



  

 

  A questo disegno mancano i personaggi! 

Completa la cartolina dal passato ricordando che questa era la cappella 

del vicino castello dei nobili Casati... 

 



  

 

 

La chiesina del popolo  

La chiesina di S. Rocco risale al XVII secolo ed è dedicata al santo che il 

popolo invocava per proteggersi dalla peste, una terribile malattia che 

provocava spesso la morte.  

Proprio grazie al suo miracoloso intervento, si racconta che questo rione 

venne risparmiato dalla terribile pestilenza del 1638.  

Il santo è raffigurato in un quadro sopra all’altare: porta con sé il bastone  

del pellegrino, con il quale viaggiò nell’Italia devastata dalla peste  

per aiutare i bisognosi.  

Proprio mentre era impegnato in 

questo pericoloso compito si 

ammalò: nei dipinti che lo 

raffigurano mostra infatti il segno 

della peste sulla gamba, ed ha con 

sé l'inseparabile cagnolino, l’unico 

che, secondo la leggenda, osava 

avvicinarsi portandogli del cibo.  

Un tempo il santo veniva 

festeggiato in grande stile:  

il 16 agosto i contadini portavano 

in processione per le vie del paese 

l’immagine di San Rocco, 

raffigurata su una preziosa stoffa 

ricamata chiamata “stendardo”,  e  

si giocava ad un antico gioco, il 

“salto dell’oca”. 

 

 

San Rocco 
 

Testa E croce 

La croce del giardino fa un po’ 

paura: se ti avvicini vedrai un 

teschio alla base! Rappresenta 

la morte perché ricorda i tanti 

malati di peste che purtroppo 

morirono per questa 

malattia…negli altri rioni!  

 



  

 

Unisci i puntini per scoprire chi  

non può star lontano da San Rocco... 

 

 

 

  



  

 

Quanto ne sai su Casatenovo?  

Mettiti alla prova con questo cruciverba! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orizzontale 

3. Che cosa ospita ora Villa Facchi?  

4. Santa protettrice delle partorienti  

5. Nome della Cascina fortezza di 

Casatenovo  

6. Tecnica di pittura murale 

Verticale 

1. Era l'antica cappella del 

castello...oggi è la chiesina 

di? 

 2. La famiglia più nobile 

del paese 



 

 
 

Il progetto  

Il progetto “Antiche chiese, nuove prospettive”, realizzato grazie al contributo 

di Fondazione Cariplo, aveva come obbiettivo non solo il restauro e la 

funzionalizzazione di S. Giustina e S. Margherita, ma anche una nuova 

gestione del patrimonio culturale con l’inserimento delle strutture in un più 

ampio circuito turistico. Il progetto vede come capofila il Comune di 

Casatenovo, in partenariato con Proloco di Casatenovo, Demetra Società 

Cooperativa Sociale ONLUS e Cooperativa Il Trifoglio ONLUS e con il 

coinvolgimento di una rete di sostegno formata da diverse realtà locali. 

Info: www.comune.casatenovo.lc.it 

 

PRO LOCO CASATENOVO  

La Pro Loco è promotrice di parecchie iniziative di promozione 

culturale e ricreative su tutto il territorio casatese, è inoltre ente 

gestore delle chiesine di Santa Margherita e Santa Giustina. 

(www.prolococasatenovo.it – info@prolococasatenovo.it) 

 

A cura di: 
EDUCAZIONE AMBIENTALE E CULTURALE  

DEMETRA ONLUS 

Il settore da anni progetta e realizza numerose e diversificate 

attività per enti, famiglie e scuole di ogni ordine e grado, tra cui 

una rassegna annuale di itinerari guidati tra borghi e natura, alla scoperta 

della Brianza più autentica. (www.demetra.net – aea@demetra.net) 

 

Autori: Chiara Vassena in collaborazione con Daniela Re 

E’ vietata la diffusione, anche parziale, dei contenuti, se non 

autorizzata dagli autori stessi. 

Ringraziamo la Pro Loco di Casatenovo e il Fondo iconografico 

Alessandro Greppi per la gentile concessione delle immagini. 

http://www.comune.casatenovo.lc.it/

